
Si tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, vin-
te al primo turno da Alexan-
dar Vucic con il 55% dei voti. 
Quelle elezioni dicono molto 
rispetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
Abril da finirà davanti al giu-
dice Carlo Busato la prossima 
settimana e sembra che il ma-
gistrato sia intenzionato a da-
re il benestare ad una richie-
sta di patteggiamento avan-
zata dalla difesa a poco più di 
4 anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valutazio-
ne del giudice potrebbe esse-
re proprio il percorso di recu-
pero che Simone rato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto.  Proprio in con-
siderazione di questo percor-

so di Catalano molto proba-
bilmente potrà generiche. 
Questo percorso di recupero 
Catalano molto probabilmen-
te potrà godere delle atte-
nuanti generiche. Non solo.  

Lorem ipsum Prelo 

Il giovane ha superato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto. Todos os gera-
dores dto a seguire nel carce-
re di Bolzano dove si trova rin-

chiuso in custodia cautelare 
da circa un anno.  Catalano, 
sostanzialmente, ha abban-
donato completamente l’uso 
di sostanze stupefacenti Ca-
talano è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si tro-
va rinchiuso in custodia cau-
telare da circa un anno.  Cata-
lano, sostanzialmente, ha ab-
bandonato completamente 
l’uso di sostanze stupefacen-
ti facendo uso soltanto di do-
si minime di metadone. Pro-
prio in considerazione di q Il 
giovane ha supeface Lorem 
Ipsum na Internet acabam 
por repetir porções de texto 
pré-definido, como ne-
cessário, fazendo com que 
este seja o primeiro verdadei-
ro gerador na a Aoti. Quelle 
elezioni dicono molto rispet-
to ad alcuni fenomeni feno-
meni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
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«Le domande esistenziali di oggi mi 
sembrano senza precedenti». 
Pascale Kramer, scrittrice svizzera 
pluripremiata che vive a Parigi, 
non scrive romanzi d’inchiesta, 
ma anche lei è un’indagatrice, 
anche se dell’animo umano.  

Nel sul ultomo libro, Una famiglia, tratta il tema 
dell’alcolismo? Perché ha sentito l’urgenza di par-
larne, proprio oggi? 
«Perché un problema serio e non avrei mai 
pensato di parlarne se non avessi assistito al 
dramma dell’alcolismo assoluto. Ho avuto l’op-
portunità, e in un certo senso l’onore, di vi-
vere in una casa condivisa a Parigi con perso-
ne che avevano vissuto questo problema per 
strada e nella vita lavorativa. Vivendo a Parigi, 
vedo ogni giorno per strada o in metropolita-
na persone senza fissa dimora, a volte molto 
ubriache, o affette da malattie psichiatriche, 
e a volte, e sempre più spesso, famiglie con 
bambini. Andare a vivere con alcuni di loro è 
stato un modo per superare la paura e il timo-
re che inevitabilmente si prova in queste si-
tuazioni». 

Intervista /  

Pascale Kramer 
scrittrice svizzera 

«Gli esseri umani 
non sono costruiti 
per assorbire  
tutti i drammi  
del mondo, 
abbiamo bisogno 
di un guscio »
DI Andrea Bertagni 
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A proposito di storie personali, perché si è trasfe-
rita a Parigi, lei che è di Ginevra? 
«È una storia lunga e personale, che risale a Zu-
rigo, dove ho vissuto per alcuni anni e lavora-
to nell’agenzia pubblicitaria del francese Jac-
ques Séguéla. Ho avuto l’opportunità di fare 
uno stage a Parigi, dove già all’epoca inviavo 
manoscritti. Per chi scrive in francese, Parigi 
era una città da conquistare. Oggi non è più co-
sì vero. Ora mi sento a casa. È diventata una cit-
tà molto dura, con molta miseria. Mi ha reso 
una persona più impegnata di quanto non fos-
si in Svizzera». 

Lei oggi vive esclusivamente di scrittura? 
«Questa domanda implica che la scrittura sia 
una professione, cosa che non credo. È piut-
tosto una passione, un mezzo di espressione. 
Inoltre, non vivo di questo, ho un’attività pro-
fessionale oltre alla scrittura. Da circa vent’an-
ni sono quello che si potrebbe definire uno 
scrittore riconosciuto, nel senso che vengo re-
golarmente pubblicato e tradotto e ho ricevu-
to premi letterari. Questo è il risultato di mol-
to, molto, molto lavoro».  

Come valuta la letteratura svizzera? 
«Posso parlare solo di quella che conosco, la 
letteratura svizzera di lingua francese, e pen-
so che sia ottima! Da qualche anno è straor-
dinariamente vivace, inventiva e audace... So 
che Caroline Couteau della casa editrice Zoé 
ha contribuito molto a questa rinascita, gra-
zie ai suoi standard elevati e alla qualità della 
sua visione letteraria. È una casa editrice che 
nessun autore prenderebbe in considerazio-
ne di lasciare per una francese, ment re per 
molto tempo gli autori svizzeri, me compre-
sa, aspettavano solo questo: poter pubblica-
re in Francia. L’Istituto letterario di Bienne ha 
anche contribuito al vigore della giovane let-
teratura svizzera di lingua francese. Ha pro-
dotto molti autori di talento che stanno aven-
do una carriera di successo». 

Ha già in mente un altro romanzo? Con quale te-
ma? 
«Il prossimo è finito, sarà pubblicato nel gen-
naio 2024. Tratta del rapporto tra uomini e 
donne nell’arco di tre generazioni».  

Conosce qualche scrittore ticinese? 
«Conosco e sono anche amica di Daniel Mag-
getti, che però scrive in francese. Poi conosco 
Alberto Nessi, naturalmente! Non è molto, mi 
dispiace».

Tempo di lettura: 7’12’’

Un figlio alcolista 
che ricompare guarito 
o forse invece no

Nata a Ginevra, cittadina di Parigi 
Pascale Kramer, nata a Ginevra nel 1961 
e a Parigi dal 1987, è autrice di romanzi 
premiati e riconosciuti dalla critica. 
Una famiglia è in libreria dallo scorso 17 
febbraio per la casa editrice Nutrimenti 
di Roma. La traduzione dal francese 
è di Luciana Cisbani. Il libro è stato 
pubblicato con il sostegno di Pro Helvetia 
Fondazione svizzera per la cultura. 

E poi cosa è successo? 
 « Lì ho conosciuto due uomini distrutti dall’al-
col. Uno di loro non aveva nemmeno qua-
rant’anni quando l’ho conosciuto. Era sobrio 
da due anni dopo aver vissuto per strada per 
otto anni, completamente distrutto dall’alcol. 
È una persona adorabile, intelligente, appas-
sionata di cinema e un ottimo cuoco. Eravamo 
molto amici. Resisteva alla tentazione dell’al-
col assumendo ansiolitici». 

Cosa gli è accaduto? 
«Spesso mi confidava quanto gli pesasse, sa-
peva di essere così fragile di fronte alla lotta di 
ogni momento che era quella di non ricadere. 
E finì per ricadere. Questa storia mi ha colpi-
to profondamente, soprattutto per la soffe-
renza quasi disumana che ha dovuto soppor-
tare. Il mio libro è ispirato a questo. È una libe-
ra interpretazione dei suoi sintomi», mi dis-
se la direttrice di un posto che aveva letto il 
mio manoscritto prima di consegnarlo al mio 
editore. E in effetti non ho raccontato la sua 
storia, per rispetto, ma quella di una famiglia 
che si trova ad affrontare un dramma simile: 
un figlio malato di alcol, che scompare per an-
ni, che ricompare, che si crede salvato e che ri-
cade. Alla fine, non parlo tanto dell’alcolismo 
quanto dell’impotenza dell’amore, della ra-
gione e della forza di volontà di fronte all’alco-
lismo». 

Una famiglia, appunto. 
«Nel libro, ci troviamo a turno nella testa di 
ogni membro della famiglia: i genitori e i tre 
fratelli e sorelle, che tutti, ognuno a modo lo-
ro, soffrono nel vedere questo figlio o fratello 
soffrire. Quando il libro è uscito, molte perso-
ne mi hanno detto di essersi ritrovate nel li-
bro perché avevano avuto un parente tossico-
dipendente, o bipolare, o distrutto da un in-
cidente. Quindi, alla fine, il libro non parla tan-
to dell’alcolismo quanto di questi «incidenti 
di percorso» da cui poche famiglie sono rispar-
miate e che le segnano per sempre». 

Ritorniamo alle difficoltà esistenziali. Secondo lei 
sono nella natura umana o hanno a che fare con la 
società di oggi? 
«Queste sono le stesse domande che mi faccio 
io e che cerco di esplorare attraverso il roman-
zo, senza dare risposte, perché non ne ho. Que-
ste domande esistenziali fanno parte della na-
tura umana e tutte le epoche le hanno compli-
cate, ognuna a modo loro. Quelle che la socie-
tà di oggi ci pone di fronte mi sembrano sen-
za precedenti. Se non altro per l’immediatez-
za dell’informazione. Gli esseri umani non so-
no stati costruiti per assorbire i drammi del 
mondo intero. Dobbiamo costruirci un guscio, 
o annegarci nell’alcol, o agire per cercare di ri-
pararci  un po’».  

Un altro dei suoi temi è quello dei legami familia-
ri. Perché questa scelta? 
«Mi viene posta spesso questa domanda e non 
ho una risposta nuova ogni volta. La famiglia è 
il crogiolo in cui si forgiano tutte le nostre pri-
me esperienze umane. È il luogo in cui tutto si 
gioca e si gioca con la massima intensità». 

Una famiglia 
Pascale Kramer 
Nutrimenti 
144 pagine


